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                                                Istruzioni d’uso

Questo prodotto permette di ridurre a zero il potenziale elettrochimico durante il trattamento termico di stabilizzazione e permette, di conseguenza, la completa eliminazione degli ossidi formatisi all’interno della struttura del reticolo cristallino. E’ allo stato gelatinoso, in modo da consentire la sua applicazione in modo facile con un piccolo pennellino piatto a setole dure. 

Durante tutto il protocollo applicativo è sconsigliabile l’utilizzo di qualsiasi tipo di sabbiatura.

Modalità di impiego

Metallo ceramica: dopo la separazione dai canali di colata il manufatto va pulito con un getto di vapore, quindi va applicato il prodotto su tutta la sua superficie, e posto  alla bocca del forno in modo da permettere l’essiccazione; è consigliata una temperatura iniziale di 500° per un tempo da voi provato: a vista dovrà mostrare una platina bianca gessosa. L’essiccazione  può essere effettuata anche con un phon per capelli.

Dopo aver riposto il manufatto su un cuscinetto di quarzo o su una foglia di platino o sugli appositi supportini in oro precedentemente realizzati in lega preziosa per ceramica,  si procede al trattamento termico in atmosfera alla temperatura e per il tempo consigliato dalla ditta produttrice del metallo (950° 10 minuti). Si passa poi alla pulizia con l’ausilio di un apparecchio a ultrasuoni per un tempo di 15 minuti, immergendo il manufatto in liquido decappante (Solvox), o in acido fluoridrico diluito al 40% e neutralizzato con Neutral-fluor, lavandolo in acqua demineralizzata, sempre in ultrasuoni, infine vaporizzato. 
 

[L’utilizzo dei liquidi è consigliato negli appositi box contenitori a doppia chiusura ermetica con al suo interno il colino porta oggetti appositamente  progettato a  scopo cautelativo ( vedi legge 626)]

Ripetere il protocollo una seconda volta dopo la rifinitura di superficie.

E’ consigliabile effettuare il primo trattamento del manufatto appena dopo la separazione dai canali di colata prima della  rifinitura tecnica;  il secondo trattamento, prima di procedere alla ceramizzazione. Il terzo trattamento a ceramizzazione ultimata 

Importante è l’eliminazione degli ossidi metallici di superficie.

A ceramizzazione ultimata, l'uso del gel permette di eliminare gli ossidi a livello reticolare superficiale internamente al manufatto coronale, rendendo la superficie metallica pulita, brillante, argentata  e favorendo un ottimo legame col cemento durante la fissazione sul moncone dentale. Nelle altre zone metalliche esposte, come il bordino, consente un'ottima lucidatura della superficie, particolarmente brillante.

Dopo aver completato la ceramizzazione, con sistema rotante si procede all’eliminazione dell’eccesso di glasure sulla zona metallica, successivamente  si lava il manufatto, lo si asciuga, gli si applica il gel, e lo si pone alla bocca del forno per il preriscaldo; una volta essiccato, si procede con gli stessi parametri di cottura della ceramica, in atmosfera; si porta poi a temperatura tale da permettere la vetrificazione. Tutto  ciò ad una temperatura molto inferiore a quella richiesta per la cottura della ceramica (tra i 700° e 750°), per 1 minuto in atmosfera per le classiche ceramiche. Per le ceramiche a basso punto di fusione è consigliabile una temperatura di circa 130° -140° inferiore al quella della cottura finale, aumentando di un minuto il tempo di mantenimento in atmosfera. Il prodotto viene poi rimosso utilizzando il procedimento ultrasuoni con  Solvox - Neutralsolvox - lavaggio.

Anche per oro resina e manufatti che presentano analoghe caratteristiche di fusione (barre, perni moncone, intarsi) l’operazione è da ripetersi 2 volte: appena separati dai canali di colata e a fine lavorazione di levigatura,  polimentatura e  sabbiatura della zona dell’interfaccia, i manufatti devono essere puliti con un getto di vapore, applicando quindi il gel su tutta la loro superficie, sottoposti poi all’azione del calore di una fiamma libera, in modo da permetterne l’essiccazione.

In un secondo tempo il manufatto viene avvicinato maggiormente alla fiamma per surriscaldarlo, fino a raggiungere un colore rosso ciliegia, in modo da ottenere un aspetto macroscopico vetroso, oppure messo  in forno a 770° per 1 minuto. Successivamente si procede alla pulizia con ultrasuoni e Solvox – Neutralsolvox (liquido  per neutralizzare il Solvox) - acqua demineralizzata - vaporizzata.

Il procedimento può risultare molto utile prima delle unioni dei manufatti come:

· elementi intermedi, tra aurogalvano-crown o  Captek: l'assenza di ossidi favorisce infatti sia le saldature di unione che un'ottima doratura di copertura.

· saldature primarie: per strutture oro - ceramica, trattando i pezzi da saldare come indicato nel paragrafo metallo - ceramica

· saldatura secondaria: per saldature tra metalli a basso punto di fusione (oro-acrilyc) e oro - ceramica 

Il procedimento può risultare molto utile per i lavori di precisione prima del procedimento di rettifica                 

Si consiglia di tenere il prodotto in frigorifero
